
uòmo Ai prlncipj so s p e t t i . Non è però v e ­
r o ,  ch’ égli abbia sforzato il D irettorio  del 
D ipartim énto dell’ A l to  R e n o  a registrare 
le stampe" del R e g g e tu e ,  V ero  è , c h e  pro­
pose il  registro deile suddette alla M uni­
cipalità diBrisac-nuovo ,ì scriv en do le ,  che 
desiderava ,  eh1 essa prendesse nota sui 
suoi registri della presentazione di due 
lettere venutegli dalla Germania in quel 
giorno stesso , affinchè non potessero ca­
gionare la minima inquietezza ai C ittad i­
ni ; e chiese un documento della presenta­
z io n e ,  che ne fa ce va .  Quella Municipali- 
ta r i c u s ò , e lo denunziò il  giorno dopo 
al D ip art im e n to ,

R u th e n b e rg T e n .  Colonnello nel 62. R e gg . 
è andato ad unirsi agli Emigrati . Si pre­
tende , che da qualche tempo fosse in car­
teggio coi Prussiani, e  che la sua fuga sia 
una conseguenza»

Abbiamo dal R e n o  superiore i n  data dei 
53. scorso ,  "che ai 9. c i  marzo io .  
mila Prussiani avevano passato il R e n o  

presso San Gotardo , seguitati da un al­
tro-C orp o  d’ in fa n te r ia ,  e C a v a l le r ia ,  e 
da un grosso treno d ’ artiglieria . Pare , 
che sia vicina la sorte di Magonza . L ’ A r ­
mata Im periale , sotto gli ordini del G en e­
rale W u r m s e r ,  si avanza sopra Manheim .

Dal R e n o  Inferiore ai 16. dello stesso ci 
si scriv eva , che i  Prussiani aveva il loro 
Quartier-generale a Bois-le-Duc . T u t t i  i 
paesani nel Brabante si armano ; e ¡tosto 
che le truppe Austriache saranno a BrCt- 
selies , le vogliono assistere con 30. mila 
uomini . D icevasi  ,  che ai 16. le  truppe 
Austriache avessero preso L o v a n io , e che 
fosse costato la vita al C o n te  di K o l-  
lonitsch ,  Maggiore degli Usseri di ¥ u r m -  
s er .  La nuova però è prematura. Prima che
i Francesi sieno partiti  dal Tirlem ont , 1’ 
hanno saccheggiato, e v ihan incendiato un 
M onastero.

A ltr a  d i T r e n t o  d e llo  s te s s o  g io r n o , 
L e  ultime lettere  giunte dal Nord por­

tano , che i  Prussiani sono già in Danzi- 
ca , onde quella C it tà  subirà finalmente 
la s o r te ,  che da tanti anni veniva annun­
ziata . L e  cose poi della Polonia seguono
il corso già preso . L ’ ultimo di febbrajo 
l ’jAmbasciator Russo residente in Varsa­
via avendo avuto un Corriere  dalla sua 
C o r t e , ed una lettera pel R e  Stanislao , 
«gli andò all’ udienza di questo Principe, 
*  gli rimise la detta  lettera , trattando 
C&n S, M , intorno al viaggio suo a G ro-

dno. D i c e s I ,  che fra le  altre difficoltà un i 
sia quella delle grandi spese , «he questa 
traslazione costa » L a  Coufederazione ge­
nerale di Grodno ha risposto alla forte M e ­
moria dell Ambasciator Russo, a proposito 
della U n iv e r sa le ,  che quel Ministro vuo­
le  che resti rivocata , perchè tendente a 
mettere in disordine tu t ta  la P olon ia , se 
si ha da fare ìnVospolita  . In  questa rispo­
sta la Confederazione accondiscende alla 
volontà della Imperatrice ; ma nel tempo 
stesso parla delle voci sparse, che  le  trup­
pe Russe cioè defilino verso il N iester  con 
ordine alle Polacche di ceder loro il  ter­
reno nella Podolia : che le prime vogliano 
circondare K a m in iek , ed intimarne la re­
sa . Domanda perciò fci Confederazione ,  
che l’ Ambasciatore dia qualche assicura- 
zione a nome : dell ’ Augusta Sovrana ,  una 
soia parola della quale basterà a porre ita 
tranquillità gli sp ir it i .  In codesta risposta 
la Confederazione parla anche del paga­
mento de’ foraggi M e n tre  la Confedera­
zione attende qualche riscontro a queste 
istanze , vien detto , che in Volinia sieno 
comparsi de’ P e r i t i ,  ed Agrimensori quasi 
per demarcar i confini . In queste circo­
stanze si proseguono orazioni pubbliche per 
ottenere l ’ indivisibilità deh T erritorio  Po­
lacco. Il Co: Potocki già Maresciallo del­
la Confederazione ¿ha lasciata questa C a ­
rica all ’ Ex-Pàlatino di Siradia; ed è  par­
tito  per Pietroburgo , onde pregare l ’ Im­
peratrice nelle attuali em e rg en ze. _

S. In questo momento ci perviene la 
Dichiarazione di S. M . Prussiana, pubbli­
cata ai 24. di febbrajo scorso al momento 
appunto , in cui le  sue Truppe sono ,en- 
trate in D an zic a .  Eccone l’ estratto .

„  Quelle rag ioni, le quali hanno obbli­
gata S. M . il R e  di PruSsia a far entrare 
un Corpo delle sue truppe in alcuni D i ­
stretti della Polonia grande , la mettono 
eziandio in necessità di assicurarsi della 
C i t t à ,  e del T err ito r io  di D a n zic a .  Sen­
za parlare delle  disposizioni poco amiche­
voli , che codesta C it tà  nudre contro la 
Prussia da molti anni, essa oggi è diven­
tata uno de’ nidi di quell ’ atroce secca, che 
marcia di dfclitto in delitto , e che cerca 
di propagarli da ogni parte pel ministero 
impuro de’ suoi p rose lit i , ed affigliati. Uno 
di codesti s ce l le r a t i ,  dopo aver procurato 
in vano di spargere il veleno della sua dot­
trina in séno di una Nazione fe l ic e ,  e fe ­
d e le ,  è stato accolto apertamente in Dan-


